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Precisa richiesta comunista I sospetti ribaditi da un'inverosimile versione ufficiosa della polizia 

Per la giustizia ; Potevano arrestare i brigatisti romani 
tre problemi da ! . • ••# • • •• AA «i 
risolvere subito un mese prima dell assassinio di Moro? 

Documento dei parlamentari PCI - Le que- I Le indagini sarebbero partite dalla casa dello studente di Casalbertone - Le perquisizioni program-
stioni sollevate dallo sciopero dei magistrati mate per il 9 maggio e rinviate in seguito al ritrovamento del corpo del presidente democristiano 

Cariche d i t r i to lo 

Attentato 
(fallito) 

contro un 
traliccio 

della FIAT 
di Cassino 

ROMA fra una settimana. 
il 1 lualiu. la aiunta esecuti 
va dell'Associazione magistra 
ti :;i riunirà per una valuta 
zinne (Min scioperi) giù ef 
fettuato e per .stabilire se e 
cime proseguire la protesta. 
("e chi dice, e ieri alcuni 
ammali riprendevano con eri 
denzn tale possibilità, che i 
magistrati arriveranno addi­
rittura a proclamare altri set­
te giorni di sciopero. Ora 
non c'è dubbio che se tale 
iniziativa fosse realizzata ci 
troveremmo di jronte a (pud 
rosa che è si. la prosecuz'o-
ne r ideale v della scelta fatta 
con le prime due giornate di 
astensione dal lavoro, ma die 
va ben ol're. E non solo per 
viiitiv'1 di caratteie pratico: a 
nessuno può sfuggire clic la 
paralisi della già malandata 
macchina giudiziaria per et 
te giorni produrrebbe risulta 
ti gravissimi. Se il primo scio 
pero aveva delle motivazioni 
valide, ancorché sbaglialo il 
metodo di lotta scelto, di fron 
ti' alla mancan:a di ogni ini­
ziativa del governo per avvia­
re a soluzione i problemi dei 
magistrati e più in generale 
della giustizia, una eventuule 
seconda fase, irn't dura. Irò 
verchhe ben poche, giustifica 
zumi. Tutte li- forze politiche 
hanno apertamente preso im­
pegno per un confronto su 
ipieslì temi e j>er trovare so 
luzione ai jimhlcmi. anche 
economici, dei magistrati. Evi­
dentemente non ci si può 
aspettare che situazioni in 
cancrenitesi nel tempo suino 
risolte conw con un colpo di 
bacchetta magica. Senza con 
tare che l'opinione pubblica 
di fronte a tale iniziativa ap 
pare sconcertata, (piando non 
critica. Ora e chiaro che una 
azione per essere efficace do 
irebbe tendere a incontrare 
appoggi e comprensione. Al 
trimenti aciiuista più le ca­
ratteristiche di un ' ricat­
ta «• isoprattutto nel caso in 
cui è un potere dello Stato 
che incrocia le braccia) che 
di un pungolo per attivare 
l'azione del governo e del 
parlamento. Troppo delicata 
è la funzione svolta dai ma-
p'strati per non tenere conto 
di tutti questi aspetti. 

Soluzioni organiche 

/ comunisti -t sono fa'.!: ca 
rico del complesso problema 
tornando a richiedi-re coti for­
za al governo soluzioni orga­
niche. I direttivi dei gruppi 
parlamentari comunìst- del 
Senato e della Camera hanno 
ieri diffuso un documento nel 
(piale tra l'altro si ribadisce 
che • I.i p r av i t à e l.i prol'on 
d i ta della c r i s i cl«-ll.i giusti-
/ i a a livello is t i tuzionale e 
o|K"i'ati\o imponi 'ono .il fto 
ve rno e alla m a g g i o r a n z a che 
lo sostiene la definizione di 
sollecite m i s u r e informatr ic i 
c h e i n v à n o ad 11:1.1 soluzione 
o rgan ica i problemi del l 'ordì 
rumini lo della i n . l u s t r a t u r a e 
della utilizzazione del le r i s e -
se della giust izia . 1:1 una vi 
s ione nuova che dia fiducia 
a i ci t tadini e stimoli al mas ­
s imo l ' impenno di tut t i uh 
opera to r i della Giustizia ». 

7're in particolare sono l 
punti sui quali i parlamenta 
ri comunisti insistono .sottoli­
nea ndn la necessità e l'ur­
genza che si ponga final men­
te mano ad una politica se 
riamente riformatrice: 

l) rispettare gii impegni 
che le forze politiche della 
maggioranza hanno assunto di 
fronte al corpo elettorale in 
occasione della prova referen 
darla in materia di ordine 
pubblico, approvando le nuo­
ve norme penali, processuali 
e contro le attività fasciste in 
sostituzione della legge Reale: 

-) approvare la nuova di 
sci pi ma in materia di depe­
nalizzazione e di misure al-
'emulile. definire il testo del 
la nuova procedura penale ed 
i temili dell'entrata in vigore 
del nuovo codice, in sincro 
uni con l'approntamento delle 
riforme di struttura dell'ap 
parato giudiziario e principal­
mente del suo ordinamento: 

li) dare organicità ai flus­
si della spesa jiubblica a fa­
vore dell'attività giudiziaria, 
conferendo agli stessi un in­
dirizzo operativo non più epi­
sodico e frammentario, tale 
da imprimere un indirizzo 
profondamente diverso e in­
novatore rispetto ai metodi 
segniti nel passato che hanno 
contribuito a rendere acuta 
e drammatica 'a crisi di (pie 
sta attività essenziale dello 
Stato. 

Indirizzo diverso 

E' solo in ipwsto quadro gè 
iterale clic il problema del 
trattamento economico e del 
prestigio del giudice può es­
sere inquadrato. Che senso 
avrebbe infatti pe r 1/ Paese 
« regalare •• qualche decina di 
mila lire a questa o quella 
categoria in assenza di una 
concreta iniziativa t globale •'.' 
ì.a tecnica del «• contentino *> 
economico per non risolvere 
i prolilemi di fondo la Ì)C in 
passato l'ha applicata più vol­
te. E il risultato è la dram 
motiva situazione in cui ver 
sano diversi settori della pub 
hl'ca amministrazione. 

Anche se si vuole rimane 
re al contingente di una ove 
stione economica, i magintra­
ti non possono non vedere clic 
al loro prolilema è collegato 
quello di altre categorie. Sot 
Uilinea il comunicato dei di 
rettivi dei gruppi parlamen 
tari comunisti: -> In ques to 
q u a d r o gene ra l e , in cui è prò 
fondamente avve r t i t a l ' es isen-
/a di d.\rv al la fi mira de! 
Giudice e de: suoi collalxira-
t<>r una digni tà e una collo 
oazavie a d e g u a t e al le funzio­
ni che essi svolgono nella so­
c ie tà . i comunis t i ausp i cano 
c h e il .noverilo e i! pa r l amen­
to affrontino e r isolvano tu t te 
le questioni r e la t ive a!!o s ta-
to giur dico o rd ina r io e S'io 

I sanbabil ini assassini 

i!.- • ' » elUJH» s tesso ma 
11 festano la loro p reoccupa 
z o n e pi r gii effetti negat ivi 
che ulteriori forme d ' amtu-
7 io: ic po t r ebbe ro p rovoca re 
nei rappor t i f**.» lo S ta to . : 
ci t tadini e l 'ordine giudizi.! 
r io *. 

p. g. 

La mamma di Olga 
«Finsero fino all'ultimo» 
M I L A N O - - << In un p r i m o 
t e m p o avevo p e n s a l o di non 
r egge re a ven i re al p rocesso . 
m a poi ho r i t e n u t o di n o n 
dover m a n c a r e : per n o n la 
sc ia re a l cun dubb io •>. E lena 
Calzoni , la m a d r e di Olmi 
uccisa dai d u e sanbab i l i n i 
Kabr .z .o De Michel >s e Gior­
gio Invornizz i pe r .s imulare 
un s e q u e s t r o e i n c a s s a r e ;! ri 
.-catto, con voce ca r ica d: ilo 
'.ore ha in iz ia to co.-a d a v a n t . 
al triudici. 

E' v e n u t a a n c h e pe r dissi­
pa re quel c l ima di i n t imida ­
z ione e di equivoci c h e d a 
q u a l c h e p a r t e si t e n t a di ali­
m e n t a r e nel processo . Va 
r a m m e n t a t a u n a l e t t e r a a n o 
n i m a inv i a t a al p r e s i d e n t e 
de l la g iu r ia a l l ' in iz io del di 
b a t t i m e n t o . U n ' a l t r a minac ­
cia, s t a v o l t a pe r te le fono , h a 
r a g g i u n t o ieri u n a g i u r a t a 
popo la re . 

<( S o n o a di.sposiz.10ne />, ha 
e s o r d i t o Kiena Calzoni . Poi . 
t u t t o d 'un l i a t o , in un cre­
s c e n d o di ton i e di a n g o s c i a i 
( G l i i m p u t a t i . sapevano quel-
io c h e facevano. . . Doveva te 
veder l i quel la se ra a casa 
m i a ! ». 

Dopo 1! de l i t to . De Michel i s 

e I n v e r n i / z i si r e c a r o n o , in 
fa t t i , ne l la s tessa ca.-H del .a 
v i t t ima pe r c r e a r s i l 'alibi. 
« S i , d o v e v a t e vederl i , lo mi 
misi in g inocch io d a v a n t . a 
loro, con le l a c r ime agl i oc­
elli. Loro mi a b b r a c c i a r o n o e 
mi b a c i a r o n o e in: d i s se ro 
che a v r e b b e r o uccido ehi 
avesse t o r t o un -so.o cape l lo 
a mia figlia ». 

« E'-ano luc.d.-s.siiui Sape­
v a n o t u t t o di noi, del la 1.,isti a 
famiglia. . . E r a n o a n c h e ospi t i 
da noi , d ' e s t a t e ». 

Il d i scorso s e m b r a spezzar­
si. La m a n o del la .signora 
K.ena scor re alla sco l l a tu ra 
del ve s t i t o : ne esci ' u n a ca­
t e n i n a d o r o . A t t a c c a t o vi è 
un piccolo ane l lo , que l lo che 
aveva Olga quel g io rno . K" 
t u t t o d e f o r m a t o . 4; G u a r d a t e 
- - dice la m a d r e di Olga ai 
giudici - g u a r d a t e q u e s t a i e 
i n t e n d e d i re la d e f o r m a z i o n e 
c a u s a t a al piccolo ogge t to 1 
è s t a l a u n a bas tona t a . . . Que l 
la che d icono d a t a per 
scherzo. . . v. 

I due i m p u t a t i , pe r t u t t a 
la depos iz ione , h a n n o na 
scos to la t e s t a fra le b racc ia 
a p p o g g i a t e al la s b a r r a . 

MILANO 
figlia Olga 

della 

Estate con la neve: ma il sole 
c'è ancora, dicono gli esperti 

Nevicate sul Gran Sasso, sul l 'Abetone, in Liguria — Temperature f ino a zero — Pre­
visioni pressoché impossibi l i : moltepl ic i e complessi fat tor i incidono sul clima 

.Vere, l.n neve die Compare sei gior­
ni (ligio l'inizio dell'estate nel r. jiae.se 
del .sole •. e un brutto colpo. Sei giro 
delle ultime IS ore. ne sono successe 
di tutti i colorì. E' nevicato sul Gran 
Sasso per un'ora intera (dalle 10 alle 
Il di ieri), sia pure dai '2000 metri in 
su: una spruzzata leggera, che si e 
cubito semita sotto la pioggia ahhon 
dante, ma abbastanza iter far regi 
-tiare il fenomeno come eccezionale 
d'ultima volta die sul (Iran Sasso e 
caduta la neve, in nel 1!>71). 

\evicata a parte, ni tutto l'Abruzzo 
vi e stato un generale quanto improv 
viso peggioramento delle condizioni 
meteorologiche, con temporali, raffi­
che di vento e un calo co-i brusco del 
la temperatura, da costringere la 
gente a indossare indumenti invernali. 
Ad alta (piota. na centri di montagna. 
sembra tornato l'inverno: con turisti. 
già numerosi, die <i aggirano infred­
doliti e colture pe-mitemente colpite. 

Al x brutto '. con freddo e temporali. 
sono anche la Toscana 1 siili'Abetona 
e ricomjxtrsa la ncvcK la Lombardia. 
>l l'icmnntc. la Liguria (eccezionale 
nevicata su'le Ali", liguri e marittime. 
ion mezzo metro oltre i 1~>00 Pietri e 
temperature basse oruuipie. vicine al 
lo zero al Colle di XavaK anche il 
Sud non ride 1 tempo coperto, e 'e'". 
l»>rali. in Sardegna e in Suii.a. men­

tre sui mari, dal canto loro sono un 
po' ovunque in burrasca o in vera e 
propria tempesta come nell'Adriatico 
dove si sono avuti, probabilmente, mor 
ti e dispersi. Cosi per tutto il giorno 
dì ieri, i servizi meteorologici hanno 
continuato a diffondere sconfortanti 
bollettini t autunnali . nei quali nuvo­
loso e la parola più ricorrente 

Maggio se ne e andato male, uni 
e'io anche, la primavera non si << vi 
sta o (piasi, che sarà dell'estate. co-> 
mal iniziata'.' Cattivi presagi. pensieri 
neri su vacanze sfumate si profilano 
all'orizzonte, insieme alle mi cole goti 
f>e e ai termometri vigliaccamente 
bassi. Il tempo e diventato di moda, ci 
si interroga con ansia, si organizzano 
fier.sino tavole rotonde radiofoniche. 
le stagioni sono mutate'.' Il clima e 
cambiato'.' C'è qualcuno dt» ridia il 
sole'.' 

Serpeggiano ipotesi snr-fre. m'iucu 
zate dal catastrofi--ino cinematografi 
co: forse centrano misteriosi esperi 
menti nucleari, forse e la bomba alo 
mica forse una glaciazione incornila 
te sul pianeta fra cinquanta mila a" 
ni: o magari ,- la mor'e ecologica t-'ie 
avanza: e c'è chi incolpa persino le 
grand: partenze, die chissà. sotto 
terra... 

Mah. Da: pc-.-imistico t E' cambiato 
il mondo * di chi al .10', ito trova il pre 

sente comunque peggio rispetto al pas­
sato, si pa.-sa alla ansiosa e vagameu 
te preoccupata ricerca delle cause, ni 
tertogindo esperti, scienziati, oracoli. 
<Qua e là sereno, altrove nuvoloso,. 
fu un giorno la t storica * profezia di 
un nosirn servizio meteorologico, a 
corto iì, argomenti, ma tant'e. 1 boi 
lettini •• .-iti tempo clic farà •> anche .-•< 
azzeccano p-ico. sono oggi richiesti più 
e'le mai 

I'ereiò. mette paura: gli » addetti -
assicurano che dietro tutti gli * annu 
volamentt cumuliformi ». passata •- la 
i/erlurhazione -. superati 1 < millibar •. 
aggirai- 1 venti, ci sarà, non manche 
rà, anche una "grande estate •. la 
anale .-(irebbe addirittura imminente... 

Dice Huzzat'. Traverso: • Vurtrnp 
pò clnnatologi e meteorologi non 
.-uno m grado di darci una ra.s.sicu 
rutile ri-posta >. anche perchè "i fat­
tori in gioco nella dinamica del clima 
.-o'io cosi numerosi, cosi polenti, cosi 
interconnessi da rendere vani gli sfnr-
z1 dei mmì'.ori climatologìa del mondo. 
quando cercano di prevedere Vanda 
•"ietto di'! tempo neUe setlimauc o 
" l e i a venire 

E yrc, che ne .-ai>pta'tio: fiM-r e 
hr'-'.to ù 'empo » normale •. e •• Vece 
Z'o'tet er(i '1 hello de; ìiuot; tempo an 

* r ' m. r. e. 

Il generale Pasti ribadisce le critiche contro la scelta Lockheed 

Gli Hercules CI 30? Oltre tutto erano anche un affare pericoloso 
HO.MA - - ( è u: a tesi Ru­
tiliti gli imputa t i dei pr«n/es-
xo Lockheed, a c o m i n c i a r e 
dag l i ex minis t r i Cui e 'Pa­
n a s s i . c e r c a n o di a c c r e d i t a r e : 
p e r c h é « i dovrebln- e.s-ere 
s t a t a corruzioni- pe r la ver; 
d i t a degli Meri u les ( m a n d o 
quest i ae re i e r a n o i migl ior i 
sul m e r c a t o pe r r i m p i a z z a r e 
i mezzi d e l l ' a e r o n a u t i c a or 
m a i vecchi e s u p e r a t i ? Tesi 
di una q u a l c h e sugges t ione 

n i n n e se ;.'!: i ' , l ! l l ! ) ' . a so 
s t anza del pr<vcs- . . 

l 'ut 'avi.! ques ta tes d. 
feusiva ha subi to ieri ,:n bra t ­
to colpo q ìando Ma depos to 
i' genera le \ m o P a s t i , o r a 
s e n a t o r e del la s-.m-tra indi­
penden te , < tic è s t a to sem­
b r o u:i a v v e r s a r i o de l la s,»lu 
; : o n e Ih r» u les . I) g e n e r a l e , in 
pensione da l l!K>!' p rop r io al­
la v:tttha dell ' inizio de l l ' a f fa 
r e I.ockiiced. ila m o r d a l o ai 
j tuaia i di a v i r s e m p r e >o-
j-W niito iTie il C 11!', '.'a» reo 
ci .e a v r e i v v dovuto C>M re 
f o n t a n o dal C*r.t» l l r r . - u k - , 
f-, tri or.i a f fa t to obsoleto , co 
m e sos tenevano e sos tengono 
i suoi afu l o i a d o s . t a n t o e 
\ e r o viie vola a IH OLÌ og ti 
t .v i incidenti d; vaio <- m 
timi e interior; a quelli d: 
altri aeroplani *. 

P a s t i ha r ibad i to c h e -i non 
e stato dimostrato finora che 
il C W> sia migliore e che 
.«.vrri-si* realmente all'aco 
nautica militare. Jl capo di 
SM delVae-nnautiea tim 'ut 
/piegate m modo esauriente 
fcrchc v . j sta! > ,icquis'a!n e 
quelli della Marina e ddl' 
Kseralo hanno detti <-!ic <i 
fcfO ìi <-' I-In u ».; M-r r in i . Co 

".e <-i'tadi':ii italmno riten­
go :in tatto gravissimo — ha 
de t to . n u o r a P a s t i — c'ir 
suino stati spesi dei miliardi 
in modo ingiustificato, a par­
te gli ìl'cati... ;•. 

La difesa di Ovidio I^efeb-
v r e e «ii Duilio F a n a l i , ex 
c a p o di S ta to m a g g i o r e del­
l ' ae ronau t i ca è s c a t t a t a co­
m e mor sa da l l a t a r a n t o l a : 
' Il teste esponga fatti con­
ce't. nei opinioni personali'>•. 
E r :Ki ' : i- ; i- s Anche y~cr An-
' 'i;:o Lei eh'.'re ,- -."r.'o ttsa'-i 
.'i -.tesso -i-tc'^a tb '.ir par­
lare il te.-te.. ». Repl ica del-
l a \ v « * a t o K.:k- * >'-. *̂ <j An 
1oi;> era ; " I : Ì . . M : I e r. ci V-

Q n iv.rò no-, >: t r a t t a di 
ii i iMiier.i / icvi; n«-r-oiali tn.ì 
<i: oar i r: d e ! tm-ì is tero de ! 
dci'i'a». r«i ìaa t .ca * Qt.eìl . e':c 
ili't'r—,0 i>.i ; W i . - . i t o 

gei , "a.t ì ':•) , e " • ' ci ''•> 
cti "tei'. tif'-cia'.i t . 

I ) .mi . : e l ' a ' t a r e Lo* k . . eo i 
c:\i o.i .r . i lvle a : . ;:c -ot ta ;! 
o ro : ' lo d i l l a f.mzioii.i ita «lei 
'.i :lot:a ae:> a ::a!:.i.'.a. K ncr 
d: p:u r . u q . i . s t o i-r.ì i j v : : 
uilii-i>« ;>c:\ i:c e'fett iato i . r 
:;na s.v. ;ej.i sul l 'o- lo del :a lh-
niento vile a v r e b b e potuto la 
s c i a r e m . ^ - o l ' ammin i s t r a ­
zione i ta l iana senza p o r t a r e 
a t e r m i n e la fo rn i tu ra . Ques ta 
l'ìia r a c c o n t a t a ieri il colon­
nello Mar t i r e , a s s i s t e n t e del­
l ' addot to mi l i t a r e a Washing­
ton che ha segui to ;>er c i r c a 
i n M : I U s t re del l'.'Tl la v i-

ce iu ia . i nca r i ca to da Costar -
m a c r e o d: ve r i f i ca re l 'a t ton-
dibiht.'i (ielle v . v : -c.V.e diffi-
to l tu l i n a r z i a r . e della I.«xk-
littsd \ < s i p.>i r ive la te - i fon-

da t i s s nie. 1! « o!o.i::t !:•• Yl.ìz 
t i re r accon tò d: q u a n t o ,i\e-
va approdo .u ros;>,>ns,d)!;i 
min is te r ia l i . K un Giorno cin­
si t r o v a v a a. min is te ro , giun­
to dag l i L'S \ . p e r m o r i r e cui 
t r v o n t r ò ' I l i o dei Lefchv re . 
che ev .det.Uiì'.: 'i: 'e ::: q.icgli 
uffici e r a di e a - n 

Prcs-dei . te H.>--.: * Q .ale 
dei due' t. 

M a r t i r e (g i r .uaio- i v i r - o •'. 
banco degli i m n a t a t : 1 : - •/: 

semtì'a (incito j . iv» a de 

l ^^^ : • a S; aìz.-. t g'i :-*:• 
;..•.•<:.*: Lvcorrc. D:.':.'it.e il 
j:r e'e--sor A';'''r;:ò? v 

Mart:r< : « M: pare rì; sì ' . 
Xntonio M è a lza to di s i a t -

•-> i d ila u- l . t to : * \ >•: .-"•;") 
•• <j: -:".'• ni •t-.'-tc > •>• e\i-

denteinente. m'.erde sostenere 
» in- ( iel l ' . i f fare non - : OI»;I;K) 
diret tamente' . 

M a r t i r e : » .V.N ' --•"':.• -rte. 
t i. i,o-so es-er'ni siiagliato -.. 

K li fratel lo Ovidio, t o m e a! 
Mili'o minuzioso nei m o r d i 
ilei pa r t i co la r i ria quindi pre­
c i s a to <. ne m quell 'ot t ica». 
q..e! giorni» { era i : . . 

I n ' a ì t r a s<.o:ierta: ("am'l-
l'i C M - i.ii.i, dopo a v e r ot te-
niito d.i una .s»Kpieia. la t i - - * . 
: ' a ana l to di lavori di rc.ir. i 
*« n/.or.e r.eg.i ae ropor t i m.-
l.t.i-i -.yr le appare» c h i a t u r e 
r a d a r voleva vei .derla a ;m-
niTrd i to r i :ngle-i o sp.-i_jr.ol:. 
Ma t o n t e ? i 'r.a so., ietà c n e 
• »;>r,i ,ii i l i , m i ! » «osi de 
i c a t o . i-o'i tant i -egret i nv.-
I. tar: . in r n . ì w a s t r an ie r i " 

• • - ' a \ i 1 •>•> •/,<> e (ì<- g.u 
d • ; \< -s j;-,,) JKI i ra . .1.1 ri 
-i>ii-'«! ( i - -o lamo ("a-: ,1. .e. 

•:..i!< i i r . 'nra t a r :o (i- Ila (":• 
set ' l'I f| 1: - t o < il -(> le ,1 l'fl 
".t.i - a r e i i ' x v o a.-itf a v v e : ! : 
"e-. Ma :>>:. e qui - ta ìa s.irnre 
-a niagt2:o-e. ],t <" ÌM: . 11 ;.;n 

do e r a 1 o' . * roil.it a da (.:"•> 
• ;a:u. no-; a v e v a tor>f :a s i a a - i ! 

i ' r i 'al tra « o n i e r m a : \ ì , • r 
_:>-r:ta Cn.dkia- e \ s e g r t t i r a 

ìi: Kenato C;u v lap.ioti. uno 
O'i n iTsunaggi <iel ru i-. lagg^o 
del d e n a r o . legato ai L c t c b v r e 
h.i r a i o i n t a t o i o n i e la - la 
: rm.'i te g reca e COTIV «-tra-
t i a r a (>oVvu •• lavorar»- la \ .1 
I . ' . I Ì I iossf - t a t a u t . l izza ta . 

a s ;,i l ' . - a D ' i t a In. ? 

-•'.•• ir. 1. i"cinl) ' irL'ii . i.on e r a * 1.uni).are > 1 s.(!<i;. r Erano 
« e s t e r a . alnn-r.o torm.d- • 'acor- chi ".1 eh ed,-va Cor 
:m n"i .' Ma a •:e-si;::o a! rr.i cimino'- e },--r q'tc.-tì 'acori 
r.i-ter.» t v e n i t o ;n rner.te < ié ' .• tr-e'o •:,-, ,;:ia ,. A.l if ie 
• u t » ' :;O;Ì « r a f 1 ,i.«ii «.iie a all 'on^l.g.i di dover pcre»:!.-
:ar« q ic-ti !.»v.>n d: m a n i - • . : : : .• : . te a i . d a r e m que-* i t a 
tt : .z.o: ,e *oss:- >; 1.1 - f ' ; i : , i a ! , r :n, i re il n r / . o v o del v i s ' o 
s t r ana - i a . ' i^,ie- -o e l'.iiuiaz- u. -oggiorno per i l a v o r a ' o -
zo. a r , ' . . de t to per i . - . i -o. !<• ri s t ran ie r i . - Come le dame 
('i-i : in : r.v.i.'..) t.itij gì; a:> r.- -ercizii » ha det to . 
Da *. e ancor . : oj.'_'i » lire 
-et . ' ' r.t _.i a» ro:>>".. 

Paolo Gambescia 

A colpi di scure davanti all'Hotel Inturist 

Un folle a Mosca uccide 2 turisti svedesi 
Dalla nostra redazione 

MOSCA — Tra.gt dia della to'. 
ì.a nel cuore d. Mosca, -ic-
c.r.v.o a l la P.a.tza Kossa : d u e 
a n z i a n i turi.st: .svedesi s o n o 
.stati uccisi a colpi d 'uceeiUi 
da u n g .ovane .sovietico mi 
pazz . to . L ' a c c l u a c c i a n t e sce­
n a .si è .svolta .sotto i*li occl i : 
di c e n t i n a i a e c e n t i n a i a d: 
a r s o n e che m quel m o m e n t o 
— e r a n o a p p e n a le 13 — af-
:oli»\vi»no la cen t ra ' . i s s .ma v ia 
G o r k i d i n a n z i a l l ' i i lbereo In­
tu r i s t . 

Le v . t t .n ie - - il p e n s i o n a t o 
Kindr Anderson di fio u n n i 0 

K.el'.a Ju l .e l t . - i 1: d . l'i 7 - : . ' 
» c a r i o p i n e d: v.v. grup;.:-o d. 
tu r i s t i c!".e. appvT.a MV.- : C.I 
\:-. a.itctiu.s. s taver . i ) d.riizeii 
vie..-; verso Irti he reo per :'. 
p r anzo . GÌ : a n z i a n i tur. .st: sve­
desi .si . s tavano . n c a m m . n a n a o 
l e n t a m e n t e , m fila con ci : 
a l t r i c o m p a g n i di v a c a n z a . , 
ver.-o l':i-.gro.-<-o de l ì ' a l lv r i ro 
q u a n d o i m p r o v v i s a m e n t e con 
ur la "laceranti u n p iovane che 
rusponderehbe al n o m e di 
A l e x a n d e r Ne rh .n sk i . i la pò 
lizia s i n o a t a r d a se ra non 
1 hn c o n i e r n t a t o i .s: è l a n c i a t o ' 
r o n t r o il prupp«i b r a n d e n d o 
u n * s fu re H A colp : to p:u voi | 

a . . : li'.--"..i e t . . e DI'.ti.-
i .a a.i"..r.; .ir.zi.i..i e:.e sì : r o 
va ' a . ' . o p rop : io a.i ':.•..zio c e . 
la fila Pài".:co e t e r ro re l .an 
no d o m i n a t o per a . r u m n.i-
r .ut . i la -rente e corsa v.a 
u r l a n d o m e n t r e :'. >aiia ,ue 
.-ch:zz.\\.ì sul ì 'a .s ia i to dei 
n ia r r iap .e r ie Pe r Anr!:-ivon 
r.or. i"e .st.ito n .er . te ria ia- ' 
re i r .as . -acr . ro a l .a te.sta d a 
p.u coip e m o r t o oll'i.-tfln- ' 
'e. Altri d u e tur:.-"; ><.ip.o s t a t i 
t e n t i e r a v e m e n t " Klena 
J o h e n s e n e il m a n t o E m d r j 
.sono s t . i t : t ru . -por ta t . i m m e • 
d i a t a n i e r . t e ai ìo.sjvdrtle cer. 
t r a i e dove .A d o n n a , n o n o \ 

.-"ai.te .. (..:••. e de* «sdirà per 
; uravi «_oìp. r i po r t a t i «1 t o i l o 

Dinar./.: al.'alrx-rffo I n t u n . - t . 
m e n t r e la t m j e d i a s: s t . iva 
c o n s u m a n d o , un e r u p p o di 
pa s san t i ha i n d i v i d u a t o 1! paz­
zo c r i n u n a . e e Io h a blocca 
*o i : u.ovniif ha c e r c a t o d; 
fare r«^:.-.lenza m a e .stato 
mmoh: . :zz . i to g raz ie a n c h e a l 

p r o n t o i n t e r v e n t o di u n aden­
te di polizia c n e na provve­
d u t o a c a r i c a r l o MI u n ' a u t o 
mobi le P e r un «e r to t e m p o 
:. ' r a t t i i o n e l l ' i n t e r a zona e 
r.ma.sto b io tc« to 

c. b. 

KO.MA — t'ui(|Ue pe rsone in 
c a r c e r e , a l t r e t t an t e ìilent fi 
ca ie e r i ce rca t e , t r e covi lo 
ealizz.it: : a t r e nics e ine/. 
/o dal l 'evi alio ih \ la Fan i , 
della ^ m a n o v a l a n z a » di que 
sta giov a n i , ma ler iKe •<• vo 
lonna romana > del le >i Briga-
l«- i-Osse - .si sa già pa recc no. 
M -e inhra . he l ' inchiesta , a 
quan to s> sente d i re in t r ihn 
na ie , s; irov : n e H a n t i c a n i e r a 
ih nuovi r i su l t a t i ' pre.-to 1 gin 
dici p o t i i ' h l n r o e s s e r e in tira 
do di r i cos t ru i re l ' o rgan igra in 
ina comple to di Ha re te i lan 
dest ina romana del le UH. 

L ' i m m u r i n e d ques ta in 
cii .esta complessa e d e l e a ' a . 
|K*ro. è ancora sl 'iKala. In 
nanzi tut to e di l f .c i le risp.i 'ide-
!'«• ad una domanda dec:.-i\ a : 
seopei ti alcuni .< muuov al: > 
del t e r ro r e , i -i tecnici •• i on i e 
il t i pogra lo T r i a c a , uh . ideo 
Ioni •• d. medio ca l ib ro i orni­
la Hal /era l l l , qiK.nlo inanea 
per far luce >ul nucleo cen t ra ­
le. . iisonima sin regist i dell ' ini 
presa cominc ia ta con la s t i a 
fte del Hi m a r z o e finita con 
l 'assass in io del p res iden te de? 

C e poi una seconda domali 
d.t: c o m e si è a r r i v a t i al la 
scoper ta della t ipogra l i a clan­
dest ina di via Pio Foa e al 
l ' identif icazione di tutti gli 
imputat i e. sopra t tu t to . eij(-
tempi na avu to ques ta ope­
razione g udiz.iaria .' La poh 
zia ha fornito una vers ione 

i ite ieri è .stata diffusa dal 
i agenz .a W S \ con un a inp o 
servizio - - la qua le , pero . 
convince molto poco. Soprai 
tut to nei t e i n p r c i rca un nie 
>c i'.\ fu il nostro giornale a 
pubb l i ca re la noti d a i he !a 
Upografia c landes t ina di via 
Pio Foa e r a s ta ta iud:v d lata 
almeno quaranta gioru, eri 
ma dell'assassinio ih à / . , . i . 
sulla scia di un 'u l t r a .ud ig, 
ne sulle MH. quella re la t iva 
ali a s sass in io del giudice io 
m a n o Kicca rdo Pa l ina . E -n! 
l e v a m m o d:\er .s . in ter rogat iv i 
sui motivi di un ' a t t e sa l a u ' o 
lunga p r ima di e f fe t tua re gli 
a r r e s t i , che si è p ro t r a t t a o! 
t r e la t r a t t i l a conclusioni del 
seques t ro di Moro. (Quella no 
tizia i e n e r i -u l ta anche da 
alcuni a t t i giudiziar i i non l i 
mai sment i t a . Ora a n b a d n 
gli in ter rogat iv i è a r r i v a t a 
una vers ione ufficiosa, eue 
non r egge . \ ' ed iamo!a . 

La -- pista '•• i he ha por! i 
to al! iden' i t .cazione di 1 grup 
pò cne ruo tava a t t o r n o dl.i 
s i .unper .a di vie Pio Foa s.t 

t 'ebbe (lata 1)11,1 i.ls.i delio 
studi nte di (. 'asaìbertoiie. 1,1 i,. 
ve ivo la lille di apr i le , a! .1 
ri: |>oìi/.:oU; a v r e b l x r o 1 imiin 
i iato a s ( )s|H'ttare Teodoro 
Spadai i n i . e sponente de! 
•1 colli ' t i vo del Tiburiiiiii , . 

Sp ìdaccin a.\ stato ma 
a r r e s t a t o [ U T un a i t e n t a ' o a 
una sezione mi - s .na e s : t ro 
vava in hlx-r 'a p rovvisor ia . 
IOI I l 'obbligo di p n sentat 'si 
ogni lunedi al c o m m i s - a n u t o 
di S. Ippolito. 1! p r imo m a g 
gai sarchi le a n d a t o al i oui 
m.ss (1[-;atu a c c o m p a g n a t o n 
au to da un amico . Km:; o 
Triaca. La pat tugl ia d i e in­
t imava 1' • au tonomo •. quindi . 
a t t r a v e r s o la t a r g a della v«t 
t u r a . avreblx- ide ' i t i f icato 
Triaca. Sa reb l t e ro cosi ( m i n i 
' iati gli ,u< «Ttameni : aiu ne 
Mi (]Ue.sto IH'r.sonagtt-O e- su. -
1 e.ssivamente, .sii un a l t ro eie 
nitri to del '. 1 o l h t t . v o del T: 
b t i r t i n o j . ( ì iovaiuu Lugniui 

A que - to punto, s f inpre -e 
«ondo la ver.sioi.e uf f . . -osa 
(iella fxilizia. gli .IKjUirelit; 
avreb 'bero dei is.» d p» njiiis; 
:<• la t [Xigrufia d: 'Tri,11 a e 
.•• ab . taz ion . d, tutti ; pe"- ' i 
naggi lega: a i 11. a Snad -.: -
1 mi e a Lagnili . L'OJH r.:/ o 
Ih .sarebbe "-tala o r g . m . / z a ' a 
; K T :Ì U maggio ma pò: .-a-
r<hl>e si tt.it ,1 d: IH ;i otto _ior 
1 1 ( « n he . . . .1 '.» magg .o f ; 
' " D Ì ito il 1 oriM di Mii-n f'.> 
m e noto a tu t t i . .1 perq ' . .« : 
/•VA: -nl . t . r i i , : I 'C V I I I ^ O . M t.it 
ti di pr ima m a c h i a . VA e 
a, tre*ta: . to r.o'o 1 he la » R« 
:..iu!t t- ros-a ( ,):. ;! ( , e i a v re 
di 1 pre- .d ' ' I l te de 1 . Irti . Ca 
.:• viri ("a-tan. (loffi 1. ' n e i . 
< :. ( / l a i . -•«: 1 - ! : ' , . a i ìo-a . 
: l i r. ti mi): deli op.-r.iz «cu-
• '.« .na p o r t a t i alla , - ( U ; H ' ' . 1 
della t ipograf ia 1 landest .r .a ' 
s«- e vero, ( u r n e vero , i he ia 
II.IM' terrori-' .1..1 t r a s ta ' . : in 
d.v iduat.i dagli inquirent i 1 h> 
,'idai.'.tv ano s' i ir . iss,iss:r:ai d>! 
ti.udite Pa lma K.r^.t q i i a ran 
ta ti.orn; p r ima di l l 'u i i i.-:..r.e 
d M o r o . : v - i i e 1- ;H n i ; . s . 
Zi0:1. -0:1,1 s ^ a t ' . i ' t - o / a ; , - o i! 
17 magg . " . ' 

V l o \ i p a r * . ( " l a ' i . Ulta-.'o. 
sono tr.iDel.; ' . -i.gn 'ifi.z: tr»-
h m.'io incili ' i 1 gì.id.i i a in 
1 r.ni ::.<•:<• ;>• r : a g g u a t o d. . ia 
i ' an : B a r b a r a P. a i / e r a n i . la 
g<;'. al,e iip- rat . ' . i t •"> ,n | H Ì 1 
_og.i a mpiegai , ! prt s-o ,,n 
n u t r o pi r ia r < dm azioni d--
gii .":a.. d. 1 a p p a i : d i l l a d i l l o ' 
t ts . i r .a u r e i - i r . / i ' i i ie ( o m u n a 
le. Nei covo d: v;a Oradoi i la 
poliz.a t rovò — t ra l ' a l t ro — 
11:1 p.uo d; !tii*i a conta t to . 
A t t r a v e r s o il n o m e d e l l ' o t t -
i o - t a m p i g h a t o sa.!r;,«.tue« io sj 
a c c e r t o l't sa t t a grariazione 
delle lenti . S i ic ics . s .vam' i i te . 
come s| sa. con la s m p e r t a 
citila s t ampi ria i l ande - ' u i a 
di via P.o V0.1 furono a r r e ­
stati Triai a. Lugli.ni. Spa 
dai t . n i . d a b r i e l l a Mar ian i 1 
Antonio Mar io . . Q.icst 'ui tmi i 
e il m a n t o ' s e p a r a t o da dm 

anni 1 della H a l / c a u . . I.i qua 
ic è a ik ì i e int ima a m i c a d. 
( ì abr ic l l a Mar i an i . P e r que 
sto motivo la polizia m i n 11 in 
AÌ\ m i n g a l e a iu ile sul 1 o ito 
della H.il/i rum ielle risiiìt.iva 
irrt p i r ib . l i 1 e s t opri 1 ne la 
g iovane donna aveva u i q u . s ' a 
to tlelle lenti a 1 i n t a t t o della 
s tessa g radaz ione di quel le 
t r o v a t e nel t ov o d; v ia d i ' 1 
doh . Nella ba se terrori . - ' c i . 
.nol t re . l ' e r a n o a n c h e dei ma 
no-er i t : . : la ca l l igraf ia , i m i 
fronta ta con qui Ila della Mal 
zela l i . , e r i su l ta ta ideili.v a. 
L 'ui t ima eoiifernia. in i .ne , è 
a r r i v a t a ÙA a lcuni tcs tunou 
i!it ab i t ano m v 1.1 l i rudoh e 

' da al tr i i IU furono p- es , ut; 
all ' i i \ dai (1. \ ia l'"a.i. h ri 

1 la Malzeran: e -'.<"., .S,I-;H S ( 

dal la l 'LllI .S O H I . t i a v o r a ' o 
ri cut : lui al 1 .s.m.ta • 1 u; er 1 
i sc r i t t a . 

Ieri malì . i ia il giudii e 'si r 1! • 
tori- l 'Iatlil.o 1)' \ng i lo 1 a 

• s c a r c e r a t o |H'r nisui't 1 lenza 
! (T indizi I. boro .M.'e-ai.a. e 

r e s t a to il 2 magg io - t , > r s ( p, ,-
i che .sospettato di e s s e r e i ma 
I volto nella vii onda Moro. Mae 
, - ano dov ra presi i i ' . i i s ; o.ini 
! .settimana a! i omini-.sari Co d: 

zona. Dai ea l'o s'Io il g.u.l. 
l e I s t ru t tore genovese filli 

; seppe Pet f i l 'o ha i o lelllso a 
' Hom.i gì: m ' e r r o g a t o n dei 

e,'i(|Ue br igai .st. (I-ila i oì. ti 
na romana nel qua.in» d-'ile 

1 ìud.lgl'i; sul .-equestri» dell .1! 
' l l l , l ! ; l " f ( ' o s ' . i 

| Sergio Criscuoli 

NELLA FOTO in allo: Bar 
bara Balzaram 

l 'At iSIN'O - A t t e n t a t o talli­
to ieri m a t t i n a a u n t ra l ic­
cio de l l ' a l ia t e n s . o n e che al i 
m e n t a la Fia t d: C a s s i n o . 
T r e c a r i c h e di t r i t o l o p o s t e 
s o f à :! t ra l icc io , che si t rova 
nel c o m u n e di P o n t e c o r v o . 
n o i sono esp lose . C o n ovrni 
p robab i l i t à e s t a t a la f u t a 
pioggia c a d u t a pe r t u t t a la 
n o t t e sulla zona a d i m p e d i r e 
In d e f l a g r a z i o n e N e s s u n clan 
no qu ind i pe r la p roduz ione . 

L ' a t t e n t a t o e s ' u t o n e o n 
d i c a l o da l le u - .quadro u r i n a t e 
o p e r a i e • con un d e l i r a n t e vo 
l a m i n o f a t ' o r i t r o v a r e m cen 
lo copie ieri i n a l i . n a a l le 
-e ' . te all ' .c. ' .e; no del i cpar ' .o 
ve. n a . a tu ru del la IV.ut. Nel 
volali" ino M esa l t a l 'opera di 
s a b o ' a . ' g o e s: i nnegg ia al 
l ' i i i su iTc ' ionc a n n a t a . 

t.Vie! u il. ieri e Tu!* uno di 
una lunga se r i e il: az ioni t e r 
ror , - ! .e ! ie 1! 4 g e n n a i o coinp 
si r i co rde rà v ernie ucciso \ 
d r. ' . 'ente C a n n i n e De l lo- . i . 
l : u uii '-e e mezzo p r i m a Hoc 
co Kavo'.oi'o. a d d e t t o s i n d a * ' ! • 
dell ull e o de ! p e r s o n a l e , tn'a 
.st.ito eo .mio al le g a m b e 

li ri sera l 'FLM di C a s s i n o 
ha e m e s s o u n c o m u n i c a t o m 
cui si c o n d a n n a d u r a m e n t e 
l ' u l t imo gr;ive a l l e n t a t o : (In 
v . i i a ino — v: si legge — tu t t i 
l l avora to r i alla v. Tilanza pe r 
c o l a r e e d e n u n c i a r e m a n d a i ! 
t: ed esecutor i di tal i cri 
m i n . ». 

Un v o a i i t i n o ( i n n a t o da l le 
- ed.celli i ìi : q u a d r e a r m a t e 
operaie») e s t a t o i n t a t o r.li­
ve l l ino ieri m a t t i n a a l l ' In te l -
:n» del ln s ' a b i l u n e n t o automi» 
b i l i s t a o d: Pom:<gliuno d 'Ar 
< o P r e i t n n a n c i a pe r d o m a n i 
'.'!• g iugno i iniu de l le i e s u v i t a 
. i d r a e! t i numa l i .soppresse) 
azioni di a b o t a r g i o a l l ' I n t e r 
no del l 'Al iasi id . 

Al processo di Brescia 

La «supertestc» ritratta 
anche le ritrattazioni 

BKKriCIA — M e m r e a! p i o 
ces so pe r l.i s t r a g e d: p iazza 
del ia Loggia a Bresc ia , l'u-
d .enza ha c o n t i n u a t o a • an i 
m i n a r e sulle t l'acce p e - a l l ' i 
e c o n ' r a d d i t o r i e del la •< sii 
j ierte.s 'e > O m b r i t ta ( ii.n'n-
mnzzi . la c i t t a d u i a n t e ..i 
n o t t e scorda e s t a t a t e a t i o ci; 

Firenze: irrompono 

nel comando 

e disarmano i vigili 
K I P K N Z F T r e .sconosc u n . 
a r m a - : d: pi.s-ola e ma.-i i.e 
'•'•C. i ii:: p;i.v.i!ii'i:i: .ezi.a. 
H a n n o I , i " n .:T.izioile q i le . ' . i 
st»ra ali i n t e r n o del d:.--*;ic. > 
m o n t o .< (ini nana » de . -,-.</. 
.: i i r bao . di FiM-n/e nei n o 
ne o m o n i m o . n v..i V.iia-
maL'iia I • :•• ì i a n u n ::i:m<. 
b. l .yza ' i i ! die- •.'.gii. u : l . . cv 
pre.-en*. e d o p o avi-" • q . c u i - g 
g . a ' o ; loca : d: i r a - i a ' e , . -••] .• 
"•• .-'1 m a r : s:gla'»- < iì f" e ... 
sono : n « j i: unpo-e.-ss muo . . 
li. qua" ' . o ui. '• >!•• e ari.nr.•.-,•• 
le d u e e. .i.'.i.n t...-,, le. -. 
gli. .lini.obli.ZZa'! ( i l . a g g l e • 
.soli lia.; : io . ' e n t t o .sin imi : . 
l ineile .•• 'r.t.-: ' < l ' e p a r ' . co 
niu.'iis-; e . ,mt ; a "e : . * ; o 
[.ore i. ' oti.p.i L'I'., ter.'", a l'o 
.• n . i •. 

una nuova p rovocaz ione . Ui 
v e t t u r a della s i gno ra Isa Ma 
rini . p a r e n t e d e ' . i ' i m p u ' a t o 
N a n d o I-'eirarl. e s t a t a d a t a 
.die inumi le da .ignoti. 

I.-.a Mar in i .-ernie il proces 
•o (\A,.' niZio e p r o p r i o ieri 
n i a t t i n a e ia . . ta ta ch iama ' . ' ! 
ni ea i -a da i la u s i iper tesf i 
tno.'a > ' ::el co:.--o de l l 'ud ien­
za l ) : i i l i i i ' "n ( i . a e o m a z z ; a 
v ' '• a intid ' . d i " to di e - s e i e 
.- ' a - a a ' v i c i i iuta . n< i giuri: 
s i o r c . da.!".ivviK.ito d . i e m o 
:>• d: N a n d o F e r r a r . , e d.i 
(••'la i la. 'ente del lo s ' e . - o . a p 
!>u!i'o. ia Mar in i , c h e l 'avrei) 
ben i n un celti» sen-i i ni 
: 'ue".zu ' . i . pu r :e: iza a V u n a 
in . ì . i i i ' i i 

D i . ' t v a m o de . l ' ud i enza Cu i 
que ore e c i m a t o a n c h e ieri 
l ' . n ' e r roL ' a ' o r io del la M super 
•es te e e .nqt ie o r e d u r a n t e e 
qua . : . Oinbret t j i ( ì iacomaz.zi 
ria i o i i t e r m a t o il la i c o n ' o 
reso m i s t r u t t o r i a su! p i o 
ge»to di s"ra</e m a t u r a t o inv­
ia sua p z z e n a . sul le ci«ili 
d'-nze r i cev ine da l Buzzi :': '.'.ti 
m a g g i o '75 i d u e giorni d o p o 
i e i c ' d i o i . s;;..a d .nai i i ica de . 
.san dumoso a f e n t a t o . 

Il i i>o; r .cor i te r in . i to ieri 
- .-u e-pl ic . to meli e , ta eie 

p i e , . d e n t e della C o r t e - - di 
i.'.er d e t ' o . in q u e s t e d u e ni-
' u n e g;.oma"e di ud i enza , la 
" v n i a » e di es.sere s t a t a in 
p . i s - a t n -i p;u v o t e i i i t i inid! 
"a .' Ma s i iH 'a ruomento . ni«i 
:..i ' . o lu 'o d . r e d p.u 

Editori Riuniti 

PREMIO 
VIAREGGIO 1978 

Premio Viareggio del Presidente 

Camilla Ravera 

Breve storia 
del movimento 
femminile in Italia 

Premio speciale Viareggio 

Giansiro Ferrata 

Prospettiva 
dell'Otto Novecento 

Finalista al premio Viareggio 

Laura Conti 

Una lepre con 
la faccia di bambina 

http://di.sposiz.10ne
http://jiae.se
file:///evicata
http://sp.-i_jr.ol
http://roil.it
http://ir.as.-acr.ro
http://st.it
http://ealizz.it
file://d:/er.s
http://tt.it
http://op.-r.iz
http://st.it
http://vviK.it
http://es.se

